
un emendamento ad hoc per allun-
gare i tempi del ricorso. «Presente-
remo un emendamento al decreto
Milleproroghe che prevede che le
disposizioni relative al termine di
sessanta giorni per l’impugnazione
del licenziamento si intendono pro-
rogate al 31 dicembre del 2011»,
ha affermato Cesare Damiano, ca-
pogruppo Pd in commissione Lavo-
ro alla Camera, mentre il responsa-
bile Economia Stefano Fassina ha
chiesto su questo l’impegno di tut-
ta l’opposizione.

Sulla norma-capestro però pen-
de già un ricorso per incostituzio-
nalità sollevato dal tribunale di Tra-
ni. Nel mirino la norma che riduce
l’ammontare del risarcimento al la-
voratore assunto illecitamente con
un contratto a tempo. Nella sua or-
dinanza il giudice parla di «viola-
zione di una quantità incredibile di
norme costituzionali», a comincia-
re dall’articolo 3 sul principio di
uguaglianza.

I BLITZ PRECEDENTI

Il governo Berlusconi ha già tenta-
to più di un blitz contro i precari.
La legislazione è stata ampia e sem-
pre restrittiva dei loro diritti, ma il
governo ha collezionato le boccia-
ture della Consulta. Come nel caso
del cosiddetto «ammazzaprecari»,
la norma bocciata nel giugno 2009
che consentiva alle aziende private
di evitare il reintegro deciso da un
giudice del Lavoro limitandosi a pa-
gare da 2,5 a 6 mensilità.

«Tutta la legislazione sui precari
portata avanti da questo governo è
stata di carattere intimidatorio -
sottolinea Domenico D’Amati, rela-
tore delle ragioni di incostituziona-
lità in quell’occasione -. Gli effetti
si vedono ancora, perché in queste
settimane moltissimi lavoratori a
cui abbiamo consigliato di impu-
gnare il licenziamento, non l’han-
no fatto per paura di perdere an-
che quel minimo di rapporto di la-
voro che spesso portano avanti da
anni, nonostante i soprusi».❖

Fondata nel 1910, Confindu-
stria appena l'anno scorso ha com-
piuto 100 anni. È la principale orga-
nizzazione rappresentativa delle im-
prese manifatturiere e di servizi in
Italia. L'associazione degli industria-
li di viale dell'Astronomia raggrup-
pa, su base volontaria, 144.190 im-
prese di tutte le dimensioni che, nel
complesso, hanno oltre 5 milioni di
dipendenti (5.392.080 addetti).

Il sistema associativo è articolato
sul territorio e per aree di attività.
Sul territorio sono 18 le «Confindu-
strie regionali»; e 103 le «associazio-
ni territoriali» che, organizzate per
la maggior parte a livello provincia-
le, comprendono anche Valle d'Ao-
sta e Molise.

LE FEDERAZIONI

L'articolazione per categoria preve-
de 23 «federazioni di settore», come
per esempio per i costruttori edili,
l'energia, o le industrie metallurgi-
che; 99 «associazioni di categoria»,
settore per settore; 256 «organizza-
zioni associate». Ci sono poi 3 «fede-
razioni di scopo», che aggregano
più associazioni di categoria che
hanno obiettivi comuni (filiera del
cemento, federcostruzioni, e im-
piantistica). Sono 19 i «soci aggrega-
ti», che non rientrano nell'ambito
istituzionale della rappresentanza
di Confindustria ma che hanno scel-
to di avere un collegamento per affi-
nità (per esempio agenti immobilia-
ri, utenti pubblicità, produttori stra-
nieri di auto, associazioni di impre-
se italiane in Paesi esteri) Nell'ambi-
to del sistema di Confindustria, il
«Movimento dei Giovani Imprendi-
tori» è un riferimento per gli under
40, con 12.500 associati, organizza-
ti in 104 Gruppi Territoriali e 20 Co-
mitati Regionali. ❖

Prima è stato Marchionne, ricono-
sciuto quale «stimolo al cambiamen-
to». Poi è arrivata l’idea di Federmec-
canica per sostituire il contratto
aziendale a quello nazionale, rilan-
ciata come «proposta di moderniz-
zazione». Eppure, assicura la presi-
dente di Confindustria Emma Mar-
cegaglia in una lunga intervista pub-
blicata ieri dal Corriere della Sera,
«le idee ce le avevamo già». Quelle
di «uscire da un vecchio schema for-
dista di fare rappresentanza» per co-
struire «una rappresentanza quasi
su misura», di «riformare la Confin-
dustria» federalista per farla diven-
tare «iperfederalista».

TUTTE LE SIGLE CONCORDI

Tempismo sospetto a parte, di pro-
pria iniziativa o indotti dalle circo-
stanze, i vertici di viale dell’Astrono-
mia sembrano sposare senza riserve
la strategia Fiat di frammentazione
normativa. E nonostante le conti-
nue rassicurazioni sul fatto che nes-
suno voglia «radere al suolo il sinda-
cato», per l’occasione il sindacato
medesimo si ricompatta nel respin-
gere un’alternatività tra contratto
aziendale e nazionale che smantelle-
rebbe di fatto l’attuale sistema di re-
lazioni industriali.

Secco il rifiuto della Fiom Cgil, se-
condo cui è concreto il rischio di arri-

vare ad «un inasprimento del conflit-
to con i lavoratori e le organizzazio-
ni sindacali». Secondo il leader Mau-
rizio Landini, «bisogna mantenere
la contrattazione nazionale», altri-
menti «la contrattazione aziendale
cambia natura, come insegna la
Fiat, e diventa una cosa corporativa
che rischia di aprire una competizio-
ne tra lavoratori».

Ma altrettanto dura è la reazione
della Fim Cisl, che chiede di «rende-
re più efficace ed esigibile il contrat-
to nazionale, che ha non solo una
funzione solidaristica tra i lavorato-
ri, ma anche di argine alla frantuma-
zione della rappresentanza, un valo-
re che anche le imprese dovrebbero
apprezzare» afferma il segretario na-
zionale Bruno Vitali. «È un grave er-
rore da parte di Confindustria con-
fondere il problema delle regole del-
la contrattazione e dell’esigibilità
dei contratti con la destrutturazio-
ne del contratto nazionale».

Non a caso il responsabile della
Uilm, Rocco Palombella, nel confer-
mare la presenza della propria orga-
nizzazione al tavolo di lunedì prossi-
mo con Federmeccanica, precisa
quali saranno gli argomenti all’ordi-
ne del giorno: «Saremo lì per discu-
tere di deroghe specifiche per il set-
tore dell’auto e non su proposte rela-
tive a contratti aziendali sostitutivi
del contratto nazionale. Una posi-
zione non condivisibile, posta in mo-
do improprio, e che alimenta solo
confusione».❖
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La proposta di
Federmeccanica è
giudicata inaccettabile

Marcegaglia vorrebbe
industriali «iperfederalisti»
Nodi Fiom, FimeUilm

Non piace ai sindacati l’intenzio-
ne annunciata dalla presidente
Emma Marcegaglia di «riforma-
re la Confindustria» per giunge-
re ad una «rappresentanza quasi
su misura». Fiom, Fim e Uilm tor-
nano concordi.

MILANO

lventurelli@unita.it

P
Duegiorni dimobilitazioneper imetalmeccanici della Fiom-Cgil, che hannoannun-

ciato otto ore di sciopero generale per venerdì 28 gennaio. Le manifestazioni, 17 in tutta

Italia, inizierannoilgiornoprimaconuncorteoaBolognaconicomiziconclusividel leader

Fiom,Maurizio Landini, e della segretaria generale Cgil, SusannaCamusso.
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